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Lettera del presidente
Carissime amiche e cari amici,

Ci stiamo rapidamente avvicinando 
alla conclusione di questa annata 
rotariana, in genere questo è il mo-
mento in cui si è inclini a parlare di 
consuntivi e di programmi svolti, ma 
nel segno della continuità dei nostri 
Rotary Club, vorrei invece indicare 
quanto sia maggiormente impor-
tante parlare di  futuro, di program-
mazione, di nuovi e 
più attuali obiettivi.
Il congresso del Go-
vernatore uscente 
Alessandro Perolo ha 
indicato  quanto si sia 
lavorato e quanti sono 
stati i risultati ottenuti 
dai Rotary Club, ma 
ci ha prospettato an-
che una grande rifles-
sione sulle prossime 
future scelte gestionali.Crisi econo-
mica, crisi di valori, scarso interesse 
verso l’associazionismo, segnano le 
difficoltà che i Clubs troveranno nel-
la ordinaria  e vitale operatività. 
Personalmente, l’esperienza della 
presidenza  mi ha regalato entusia-
smo e motivazioni sul mio essere 
rotariano, il mio desiderio è quel-
lo di augurare ad ognuno di voi al-
trettanto dinamismo e senso di ap-
partenenza. Sfruttiamo l’energia di 
quell’amicizia rotariana che ci vede 
condividere i programmi e le inizia-

tive  che i nostri organismi ci indica-
no, facciamo si che ognuno di noi sia 
parte attiva e costruttiva del nostro 
futuro, quel futuro  che ogni rotaria-
no desidera vedere per una garantita 
condizione di pace e di una migliore 
qualità della vita nel mondo.
L’ho già fatto più volte nel corso 
dell’anno,  ma prima di concludere 

voglio ulteriormente rin-
graziare tutti i rotariani 
che con la loro collabora-
zione, con le loro idee, la 
loro partecipazione,  mi 
hanno facilitato il lavoro 
di quest’anno. 
Ringrazio ulteriormente  
la mia famiglia: Beatrice 
e Pierfrancesco, per  aver 
accettato le mie frequen-
ti assenze dovute a impe-

gni rotariani, e per  avermi sostenuto 
anche personalmente nelle iniziati-
ve intraprese.
Lascio ora l’incarico della presidenza 
a Marta Acco, a cui porgo i miei mi-
gliori auguri, sicuro che saprà rega-
larci una strepitosa annata rotariana 
ricca di nuove sorprese e vitalità.
A tutti, da buon marinaio, auguro 
“Buon Vento”.

Gian Carlo pagina
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Transizione dalla scuola al lavoro nella Bassa Friulana
Sondaggio fra gli alunni delle scuole medie del territorio

4

La riunione di caminetto n. 1968 di lunedì 8 aprile 

2013 ha visto la partecipazione del dottor Fabio 

Donadonibus che nel precedente anno rotariano 

aveva collaborato con l’allora presidente del 

Club Luigi Tomat all’organizzazione del XXI 

premio “Paolo Solimbergo”.  Donadonibus è 

stato invitato come relatore per presentare i 

risultati di una sua ricerca, svolta nell’ambito 

di una tesi di laurea in Scienze Politiche (la sua 

terza laurea), attinente all’argomento del premio 

Solimbergo del 2011/2012 che mirava, attraverso 

un sondaggio somministrato agli alunni delle 14 

classi terze delle scuole medie del territorio del 

club, a far emergere quali fossero le aspirazioni 

professionali degli stessi.

I dati raccolti dal sondaggio, letti ed interpretati 

assieme ad altre analisi e a vari contributi teorici, 

sono stati utilizzati dal relatore per illustrare 

ai presenti un argomento di viva attualità 

che riguarda la particolare complessità della 

transizione scuola-lavoro. Secondo il relatore la 

scelta di intraprendere un percorso di studi in 

linea con le proprie aspirazioni dovrebbe essere 

valutata anche alla luce di ciò che il mercato 

del lavoro sarà poi in grado di offrire. Infatti, 

alcuni percorsi formativi sembrano garantire 

maggiori chance di occupabilità rispetto ad altri. 

Ad esempio un “buon tecnico” o un ingegnere 

avrà maggiori possibilità di impiego rispetto 

a chi possiede una preparazione umanistica. 

L’orientamento scolastico dovrebbe quindi mirare 

anche a presentare le potenzialità del mercato 

del lavoro in modo tale che le famiglie possano 

operare scelte più consapevoli ed efficaci. Capita 

sempre più spesso, infatti, di sentire, soprattutto 

tra i genitori meno “attrezzati”, che i propri 

figli non trovano lavoro pur essendo laureati e 

magari anche con una qualche specializzazione. 

Purtroppo, il titolo di studio di quest’ultimi non 

viene richiesto dal mercato del lavoro e, quindi, 

o sono costretti a rimanere a “casa” o a fare “altro”.

Secondo il relatore, pur concordando con quanto 

rilevato da alcuni dei presenti come sia importante 

battersi per le proprie passioni e attitudini, il fatto 

di avere un lavoro, anche se non quello sognato, 

permette di affrancarsi dalla famiglia di origine e 

di costruirsi un percorso di autonomia che oggi 

risulta molto più complesso rispetto ad un tempo. 

Non va dimenticato che il lavoro è centrale nella 

vita dell’uomo e che nella società moderna avere 

un lavoro è importante per conservare la stima 

di sé,  per un benessere psicologico e per essere 

autonomi economicamente. 

Durante la riunione è stato anche sottolineato 

che dal sondaggio del Rotary le donne sono 

risultate più attive degli uomini nella ricerca 

della soddisfazione professionale, risultando più 

disposte sia a studiare, sia a trasferirsi da casa, 

sia a rischiare imprenditorialmente nonostante 

il particolare periodo economico e sociale che 

stiamo attraversando.

Al termine dell’interessante relazione su scuola 

e lavoro nella Bassa Friulana il past president 

Tomat ha evidenziato che per la prima volta 

nella sua storia una ricerca del Rotary Club di 

Lignano è stata oggetto di una tesi di laurea e ciò 

indubbiamente porta lustro allo stesso Club.

La riunione si è conclusa con un meritato applauso 

al relatore, auspicando che la sua collaborazione 

quale educatore scolastico ed esperto di temi 

giovanili possa continuare anche per le future 

edizioni del premio Solimbergo. 

Foto a fianco 
il Dott. Fabio 
Donadonibus 
riceve il guidoncino 
del club dal 
presidente Ridolfo
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Comunicare sempre, comunque e dovunque
Informatica applicata agli uffici mobili
La riunione di caminetto n. 1969 del 15 aprile 
2013 ha avuto come relatore il socio Daniele 
Galizio, titolare della ditta Galileo Informatica 
che per venire incontro alle esigenze del mercato 
ha ideato il progetto Galibox. Progetto sul quale 
ha intrattenuto i numerosi presenti con una 
documentata relazione di cui ci ha fornito una 
sintesi che riportiamo.  
Comunicare sempre, comunque e dovunque, è 
ormai diventato essenziale, sia per chi si occupa 
della produzione di eventi (musica, cinema, sport, 
tv) sia per chi, volendo promuovere il proprio 
business in Italia e all’estero, partecipa a fiere ed 
eventi culturali.
L’evoluzione del mercato del lavoro ha 
evidenziato un incremento della domanda di 
servizi dedicati alle aziende che, per tipologia 
di attività o per scelte strategiche, necessitano 
di uffici in movimento che possano comunicare 
costantemente tra loro.
Per ufficio mobile si intende l’operatività di un 
team in continuo movimento che per necessità 
connesse alla natura del proprio lavoro ha 
l’esigenza di essere in costante comunicazione 
tramite e.mail, telefono fisso, fax, scambiare, 
pubblicare e stampare documenti, accedere ad 
internet.
In particolare, considerata la natura mobile del 
dispositivo, prodotti e componenti rispondono 
alle caratteristiche di affidabilità, compatibilità 
software e hardware, robustezza, minimo 
ingombro e peso ridotto.
Per far fronte a questo tipo di necessità Galileo 
Informatica ha ideato il progetto Galibox. 
Galibox è un dispositivo HW e SW che metta a 
disposizione degli utilizzatori finali tutti i servizi 
tipici di un ufficio localizzato in sede fissa.
Alcuni esempi di applicazione del sistema 

Galibox in ambito Business: Allestimento Fiere, 
Allestimento Uffici di Cantiere, Organizzazione 
di congressi/convention, Produzioni di Eventi 
Musicali indoor/outdoor, Produzioni Televisive 
e Cinematografiche, Redazioni e Uffici Stampa. 
Nell’ambito Pubblica Amministrazione: Uffici 
di supporto logistico (ad es. Unità di Crisi), 
Protezione Civile. Nella fattispecie Galibox è 
stato utilizzato in eventi quali Tour Vasco Rossi, 
Madonna, Rolling Stones, Depeche Mode, Robbie 
Williams, Salone dell’Aeronautica di Le Bourget 
Francia, Bauma Fiera Germania ecc.
L’ultima novità è stata l’implementazione delle 
connessioni internet satellitari bidirezionali. In 
questo modo il dispositivo è completamente 
interconnesso alla rete internet a prescindere 
dal luogo in cui ci si trova e indipendentemente 
dalle connessioni internet locali. Infatti, tramite 
il satellite, è possibile usufruire di una robusta 
connessione ad internet praticamente in tutto il 
globo.
Numerose le domande dei presenti e altrettanto 
puntuali le risposte del relatore al quale alla fine è 
stato rivolto un meritato applauso.

Tanti auguri a. . .

Foto a lato
 il Geometra 

Daniele Galizio

ANDRETTA Mario Enrico 	 (11.07)

TAMBURLINI Bruno	 (11.07)

VALVASON Angelo	 (17.07)

MONTRONE Stefano	 (27.07)

BARBAGALLO Alberto	 (24.08)

SIMEONI Antonio	 (28.08)

BROLLO Flavio	 (11.09)

TREQUADRINI Maurizio	 (12.09)

GALIZIO Daniele	 (14.09)

PIOVESANA Paola	 (23.09)



pagina

6

"Premio Solimbergo" - Service rivolto ai 
comuni e alle scuole medie del territorio
Nella riunione del 22 aprile 2013 il past 
President dott. Luigi Tomat, coadiuvato dal 
dott. Fabio Donadonibus, ha presentato 
al club i risultati del sondaggio svolto 
fra gli studenti di 3^ media inferiore dei 
Comuni di Lignano Sabbiadoro, Latisana, 
Palazzolo dello Stella, Marano Lagunare, 

Carlino e Muzzana del Turgnano per un 
totale di 14 classi. Scopo del sondaggio era 
quello di fornire ai Comuni interessati utili 
informazioni sull’attività sportiva praticata 
dagli studenti di terza media residenti nel 
territorio. Il sondaggio, che ha coinvolto 
266 studenti (142 maschi e 124 femmine) 
ha messo in evidenza una loro ottima 
partecipazione globale alle attività sportivo-
motorie e una elevata soddisfazione 

espressa nella pratica sportiva. Tra gli sport 
maschili è il calcio che prevale, con un 55% 
di attività, favorito da una capillare presenza 
territoriale di impianti e associazioni. Anche 
il basket risulta significativamente presente, 
mentre il nuoto compare come l’attività 
più distribuita nel territorio dopo il calcio. 
Il tennis, nonostante una buona copertura 
di impianti, raccoglie meno consensi del 
previsto mentre lo sport della vela risulta 
del tutto assente. Per quanto concerne le 
attività sportive praticate dalle femmine si 
rileva una netta prevalenza territoriale della 
danza (classica, moderna e contemporanea) 
e anche la ginnastica artistica e pallavolo 
risultano ben presenti sul territorio. Fanalino 
di coda con una unica praticante il basket  
come pure un’unica schermitrice. 
L’esame delle risposte fornite nel sondaggio 
ha messo in evidenza il tempo dedicato dai 
giovani all’attività sportiva, l’alto numero 
di tesserati ad associazioni sportive, il 
luogo di svolgimento dell’attività sportiva, 
l’esistenza di strutture per lo sport esistenti 
nei vari comuni. Il sondaggio, continua il 
dott. Tomat,  aveva lo scopo di stimolare 
riflessioni e confronti tra Amministrazioni 
comunali, Istituti scolastici, Associazioni 
sportive e società civile sul tema “sport ed 
educazione giovanile nel presupposto che 
lo sport è una componente dell’educazione 
ed è fattore basilare per i positivi effetti 
salutistici, aggregativi e sociali. Una ulteriore 
analisi ha messo in evidenza come nel 

Sotto da sinistra 
a destra: Guido 
Pilutti, Assessore 
Politiche Giovanili di 
Lignano, Massimo 
Occhilupo, Sindaco 
di Precenicco, 
Mauro Bordin, 
Sindaco di Palazzolo 
dello Stella e Luca 
Fanotto, Sindaco di 
Lignano Sabbiadoro

Sotto: il gruppo dei 
docenti e allievi. In 
primo piano il PDG 
Giuseppe Giorgi 
con il nostro socio 
onorario Paolo 
Petiziol.
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Sondaggio su "Attività sportiva e tempo libero"
Ottima partecipazione  alle attività sportivo-motorie
nostro territorio risulti complessivamente 
notevole la partecipazione studentesca 
alle attività sportive (73%). Quanto alle 
strutture sportive, l’intero territorio risulta 
ottimamente attrezzato anche se a livello di 
singole aree comunali questa disponibilità 
viene notevolmente trascurata dal momento 
che solo il 48% dei praticanti sport utilizza 
strutture all’interno del proprio comune. 
Il relatore conclude osservando come 
un’analisi del tempo libero evidenzia che su 
266 studenti totali 73 non praticano attività 
sportive, vuoi perché 28 impegnati in aiuto 
familiare, vuoi perché 13 fanno musica e 
canto. Ma ben 29 risultano senza attività 
extrascolastiche degne di tale nome. Da 
qui un interrogativo: le sole attività di svago 
e le sole frequentazioni amicali possono 
essere considerate proficue e formative? Chi 
per problemi fisici non pratica sport come 
impiegano il loro tempo libero? Chi aiuta in 
famiglia e desidera fare sport ma non può 
praticarlo? Ad altre istituzioni competenti, 
conclude il relatore, lasciamo eventuali 
approfondimenti in materia. Presenti a 
questa interessante relazione il Sindaco 
di Lignano Sabbiadoro, avv. Luca Fanotto, 
l’Assessore alle Politiche Giovanili di Lignano, 
Guido Pilutti, il Sindaco di Precenicco, 
Massimo Occhilupo, il Sindaco di Palazzolo 
dello Stella, dr. Mauro Bordin, che hanno 
voluto complimentarsi con il relatore per la 
valida iniziativa intrapresa dal nostro club.
Presenti anche diversi docenti degli istituti 

scolastici partecipanti al sondaggio. Alla 
riunione, presieduta da Gian Carlo Ridolfo, 
ha preso parte anche il PDG Giuseppe Giorgi 
che  ha voluto personalmente consegnare il 

premio al giovane Alessandro Paolini della 
classe 3^ B della scuola media di Marano 
Lagunare che, assistito dal prof. Lucio 
Messina, aveva partecipato al Concorso 
nazionale  indetto dal Distretto 2080 sul 
tema “Etica e legalità fiscale come strumento 
di pace e sviluppo sociale “. Presente alla 
riunione anche il nostro socio onorario dott. 
Paolo Petiziol che, in apertura di seduta, 
ha voluto ricordare la figura di uomo e di 
politico del nostro socio Paolo Solimbergo, 
persona insigne,  cittadino d’Europa, attivo 
nel promuovere il processo di integrazione 
europea.

In alto: il giovane 
Alessandro Paolini 

con l'insegnante 
prof. Lucio Messina, 

ai lati il PDG 
Giuseppe Giorgi e  
il presidente Gian 

Carlo Ridolfo.

Sotto nella pagina 
accanto e in 

questa: la prof. 
Marisa Biasutti, 

la prof. Antonella 
Tamos e il prof. 

Renato Glerean 
mentre ricevono 

dal presidente 
Gian  Carlo Ridolfo 

il diploma di 
partecipazione.



La riunione conviviale di inter-
club n. 1971 del 29 aprile 2013, 
organizzata in collaborazione 
con il Lions Club Lignano Sab-
biadoro presso il Ristorante 
“La Fattoria dei Gelsi”, ha visto 
la partecipazione, quale ospite 
d’onore e relatore, di S.E. l’Arci-
vescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato per una inte-
ressante conversazione sull’at-
tualità della dottrina sociale 
della Chiesa. 
A fare gli onori dì casa il presi-
dente Gian Carlo Ridolfo e la 
sua gentile signora Beatrice. Per 
il Distretto 2060 era presente il Governatore dr. 
Alessandro Perolo e l’Assistente del Governato-
re, dr. Stefano Puglisi Allegra mentre per i RC 
di Codroipo-Villa Manin, Udine Patriarcato e 
Udine Nord erano presenti nell’ordine Luigino 
Murello,  Alberto Rosabian, Carlo Motta. Per il 
Lions Club di Lignano era presente Il vice presi-
dente Ezio Simonin e per il RC Kitzbuehel, no-
stro gemello, era presente la famiglia Wuchta. 
Presenti inoltre il m.llo Fabio Rinaldi, coman-
dante reparto operativo Compagnia Carabinie-
ri di Latisana, il m.llo Nereo Loise, comandante 
della Stazione Carabinieri Lignano, l’Assessore 
al Turismo, Ambiente, Trasporti e Viabilità del 
Comune di Lignano, Massimo Brini, il Parroco 
di Lignano, don Angelo Fabris, il Vice Parroco di 
Latisana, don Oscar Pinaffo e il Parroco di Per-
tegada, don Rinaldo Gerussi. Mons. Mazzocato 
esordisce con alcuni cenni storici relativi alla 
dottrina sociale della Chiesa ricordando che 
tale locuzione risale a Pio XI (1922-1939) e si 
riferisce al “corpus” dottrinale riguardante temi 
di rilevanza sociale che, a partire dall’enciclica 
“Rerum Novarun” di Leone XIII, promulgata il 15 
maggio 1891, si è sviluppato nella Chiesa attra-
verso il magistero dei Pontefici e dei Vescovi. 
Anche se la Chiesa non si è mai disinteressata 
della società l’enclclica  “Rerum novarum “ dà 
l’avvio ad un nuovo cammino innestandosi su 
una tradizione plurisecolare che affonda le sue 
radici nella Sacra Scrittura, nel Vangelo e negli 
scritti apostolici. La “Rerum Novarum” , conti-
nua il relatore, intese affrontare le conseguenze 

sociali, politiche e culturali che 
la rivoluzione industriale del 
XIX secolo produsse nella so-
cietà sollevando gravi problemi 
di giustizia sociale nel contesto 
di un conflitto tra capitale e la-
voro. Da qui la necessità per la 
Chiesa di affrontare in modo 
nuovo quegli eventi ricercan-
do soluzioni più adeguate; per 
risolvere questi nuovi problemi 
che interessavano i lavoratori 
salariati e gli operai delle in-
dustrie la cui condizione era 
allora di estrema indigenza. La 
“Rerum Novarum” è la prima 

enciclica sociale della Chiesa e va considerato 
come il documento ispiratore della dottrina so-
ciale della Chiesa. 
La "Rerum novarum" elenca gli errori che pro-
vocano il male sociale, esclude il socialismo 
come rimedio ed espone, precisandola e at-

tualizzandola, « la dottrina cattolica sul lavoro, 
sul diritto di proprietà, sul principio di collabo-
razione contrapposto alla lotta di classe come 
mezzo fondamentale per il cambiamento 
sociale, sul diritto dei deboli, sulla dignità dei 
poveri e sugli obblighi dei ricchi, sul perfezio-
namento della giustizia mediante la carità, sul 
diritto ad avere associazioni professionali ». 
Dopo la crisi del 1929 Papa Pio XI pubblica 
l’Enciclica “Quadragesimo Anno”, in ricordo 
dei quarant’anni della “Rerum Novarum”. Nel 
periodo post-bellico all’industrializzazione si 
era aggiunto il potere dei gruppi finanziari 
nazionali e internazionali e in Europa andava-

Attualità della dottrina sociale della Chiesa 
Dalla "Rerum Novarum" ai giorni nostri
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Al centro
S. E. Mons. Andrea 
Bruno Mazzocato.

Nella foto a destra
Il Governatore 
Alessandro Perolo 
mentre rivolge il 
saluto del Distretto 
a S. E. Mons. 
Mazzocato.
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no affermandosi i regimi totalitari e si inaspri-
va la lotta di classe. Nella sua Enciclica Pio XI 
ribadisce che i rapporti tra capitale e lavoro 
devono essere all’insegna della cooperazione, 
che il salario deve provvedere anche alle ne-
cessità della famiglia oltre che del lavoratore, 
riconfermando il valore della proprietà privata 
come elemento di funzione sociale e ribaden-
do i principi di solidarietà e collaborazione 

per superare i conflitti sociali e richiamando i 
principi della difesa dei deboli e della dignità 
della persona.  Giovanni XXIII, nell’enciclica 
“Mater et magisfra”, fa un ulteriore passo avanti 
nel processo di coinvolgimento di tutta la co-
munità cristiana. Le parole chiave sono: comu-
nità e socializzazione. La crescita economica 
non deve soddisfare solo i bisogni dell’uomo 
ma deve promuovere anche la loro dignità. 
Tema quest’ultimo che verrà ripreso nell’en-
ciclica “Pacem in terris” e anche dal Concilio 
Vaticano Il (ottobre 1962) nella dichiarazione 
“Dignitatis humanae” Paolo VI, nell’Enciclica 
“Populorum progressio” introduce il principio 
di uno sviluppo integrale dell’uomo e di uno 
sviluppo solidale dell’umanità con il passaggio 
da condizioni di vita meno umane a condi-
zioni più umane ma non circoscritto solo alle 
condizioni economiche e tecniche ma anche, 
per ogni persona, l’acquisizione della cultura, 
il rispetto della dignità degli altri e il riconosci-
mento dei valori supremi e di Dio. Viene affer-
mata, continua mons. Mazzocato, l’esigenza di 
una giustizia su scala mondiale che garantisca 
una pace planetaria.  Giovanni Paolo Il dedica 
l’enciclica « Laborem exercens» al lavoro, bene 
fondamentale per la persona, fattore primario 

dell’attività economica e chiave di tutta la que-
stione sociale. Il lavoro non dev’essere inteso 
soltanto in senso oggettivo e materiale, ma 
bisogna tenere in debita considerazione anche 
la sua dimensione soggettiva, in quanto atti-
vità che esprime sempre la persona. Oltre ad 
essere paradigma decisivo della vita sociale, il 
lavoro ha tutta la dignità di un ambito in cui 
deve trovare realizzazione la vocazione natura-
le e soprannaturale della persona. Avviandosi 
alla conclusione, Mons. Mazzocato ricorda che 
nel centesimo anniversario della « Rerum nova-
rum», Giovanni Paolo Il promulga la sua terza 
enciclica sociale, la  “Centesimus annus” ,da cui 
emerge la continuità dottrinale di cent’anni 
di Magistero sociale della Chiesa. Riprenden-
do uno dei principi basilari della concezione 
cristiana dell’organizzazione sociale e politica, 
che era stato il tema centrale dell’Enciclica pre-
cedente, Giovanni Paolo Il mette in evidenza 
come l’insegnamento sociale della Chiesa cor-
ra lungo l’asse della reciprocità tra Dio e l’uo-
mo: riconoscere Dio in ogni uomo e ogni uomo 
in Dio è la condizione di un autentico sviluppo 
umano integrale che riguarda tutto l’uomo e 
ogni uomo nel suo benessere fisico, economi-
co e spirituale, un uomo realizzato in tutta la 
sua dimensione . 
Un lungo applauso ha accolto la dotta e appro-
fondita riflessione di S.E. Mons. Mazzocato. 

La "Rerum Novarum" documento ispiratore della 
dottrina sociale della Chiesa

A sinistra
S. E. Mons. 

Mazzocato con 
il soprano Giulia 

Soncin che, 
accompagnata al 

piano da Marco 
Baradello, ha 

interpretato l'Ave 
Maria di Gounod.

Massimo Brini, Assessore al Turismo di Lignano, consegna 
al Governatore Alessandro Perolo il logo artistico per i 110 
anni di Lignano, opera del rotariano orafo e scultore Piero 
De Martin.



pagina

10

Riconoscimenti a soci del club per il loro impegno rotariano.

In occasione della Conviviale del 29 aprile 
2013, i soci Carlo Alberto Vidotto, rotariano 
dal 1972, ed Enea Fabris socio dal 1985, 
nella loro veste di responsabili e redattori 
del notiziario del club hanno ricevuto dalle 

mani del Governatore Alessandro Perolo 
la seconda PHF, quale riconoscimento per 
l'attività da loro svolta nel settore della 
comunicazione.

Il Past President Luigi Tomat, nella serata del 
24 giugno, in concomitanza con la cerimonia 
del cambio del martello, ha ricevuto la PHF 
dalle mani dell'Assistente del Governatore 
Stefano Puglisi Allegra, quale riconoscimento 
per i meriti da lui acquisiti come presidente 
del club e quale responsabile della 
commissione organizzatrice del Premio 
Paolo Solimbergo.

A conclusione del 
Congresso distrettua-
le svoltosi a Quinto
di Treviso il 14 e 15 
giugno 2013  il Gover-
natore Alessandro 
Perolo ha conferito al 
nostro socio Stefano 
Puglisi Allegra, per 
ben tre anni Assistente 
dei Governatori suc-
cedutisi dal 2010 al 

2013, la terza PHF con la seguente motiva-
zione: “Per la collaborazione con i Club del-
la provincia di Udine, per l’aiuto sempre di-
sponibile offerto al Governatore nell’esple-
tamento dei rapporti con i singoli Club, per 
il rapporto con i Club improntato a serenità 
e spirito di servizio”.
All’amico Stefano le congratulazioni di tut-
to il club e il ringraziamento per l’impegno 
e la dedizione da lui profusi anche a livello 
distrettuale.
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Incremento dell'effettivo con l'arrivo di due nuovi soci

Paola Piovesana, maturità linguistica, 
imprenditrice dal 1985 al 2001 impegnata 
presso l'azienda di famiglia ALFA GROUP 
SPA produttrice di mobili. Dal 2000 al 
2006 ricopre la carica di consigliere della 
"Bibione Terme spa" e di Amministratore 
delegato della "Piovesana Holding spa".
Dal 2003 Amministratore delegato della 
"Società Adriatica Turistica spa" e "Adriatica 
Marina spa" concessionaria del Porto 
turistico Marina Punta Faro di Sabbiadoro. 
Hobby: musica e lettura.

Roberto Nobile, residente a Lignano dal 
1962. Perito aziendale, corrispondente in 
lingue estere, entrato nel 1987 alla Banca 
del Friuli (oggi Unicredit), diventa Direttore 
nel 1995 e attualmente è direttore del 
distretto di Lignano. 
Dedica il tempo libero alla famiglia, come 
hobby preferisce la bicicletta e camminate 
in montagna.

Altri due soci onorari del club
Al centro Don Angelo Fabris, parroco di 
Lignano mentre ringrazia per l'importante 
riconoscimento. A fianco il Governatore 
Alessandro Perolo. 

Al centro il Col. Pilota Marco Lant già 
comandante delle Frecce Tricolori, mentre 
riceve dal Governatore Perolo il distintivo di 
Socio Onorario.
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Il Rotary club di Kitzbühel  in visita a Lignano

Il gruppo dei 
partecipanti 
davanti a uno dei 
tanti monumenti di 
Aquileia.

Alla partenza 
per la gita ad 
Aquileia dalla 
darsena di Lignano 
Sabbiadoro con la 
motonave Santa 
Maria.



La riunione conviviale n. 1972 ha avuto luo-
go venerdì 3maggio 2013 nel salone delle 
Feste della Terrazza a Mare in occasione del-
la visita ufficiale  di un folto gruppo di soci 
del club gemello di 
Kitzbühel. Dopo un 
aperitivo di benvenu-
to presso l’Hotel Adria 
il trenino di Lignano 
ha accompagnato il 
gruppo attraverso la 
zona pedonale fino 
alla Terrazza a Mare 
dove era stata orga-
nizzata la cena ufficia-
le. Il presidente Gian Carlo Ridolfo ha porto il 

saluto del club al collega Peter Höbarth e al 
gruppo degli amici austriaci. Entrambi han-
no ricordato le numerose iniziative realizzate 
insieme nel corso di questi ultimi trent’anni 
che hanno contribuito a cementare nel tem-
po la reciproca ami-
cizia. Presente all’in-
contro ufficiale anche 
il sindaco di Lignano 
Sabbiadoro avv. Luca 
Fanotto che ha rivolto 
un indirizzo di saluto 
ai convenuti. Sabato 
4 maggio attraverso 
i canali della lagu-
na con la motonave 

“Santa Maria” il grup-
po ha raggiunto la 
città di Aquileia, con-
siderata dall’Unesco 
Patrimonio dell’Uma-
nità, per la visita del-
la splendida Basilica, 
con i suoi famosi mo-
saici paleocristiani del 
IV sec., e di altri siti di 

particolare importanza archeologica.
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30 anni di gemellaggio e di amicizia rotariana

Foto sopra a 
sinistra: il saluto 

del presidente Gian 
Carlo Ridolfo al 

sindaco di Lignano 
avv. Luca Fanotto.

Foto in alto: il 
sindaco Luca 

Fanotto presenta 
il logo artistico 

dei 110 anni 
di Lignano. Al 

microfono il socio 
Mario Andretta.

Foto al centro: i due 
presidenti Peter  
Höbarth e Gian 

Carlo Ridolfo.

In basso a sinistra: 
il presidente Gian 
Carlo Ridollfo con 

l'Incoming del RC di 
Kitzbühel Ingo Karl.

A destra: i decani 
dei due club Hans 

Philipp e Carlo 
Alberto Vidotto.
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Aspetti emergenti in oncologia pediatrica
Guarigioni oltre il 75%, mortalità dimezzata
Nella riunione di caminetto del 20 maggio 2013 il 
club ha avuto come relatore il prof. Paolo Tamaro, 
responsabile del Centro regionale di Ematoonco-
logia infantile presso il Burlo Garofolo di Trieste e 

socio fondatore dell’Associazione Genitori Mala-
tiemopatici e Neoplastici (AGMEN).
Il presidente Gian Carlo Ridolfo  ricorda a tal pro-
posito  il service ideato l’anno scorso dal nostro 
club a favore del Burlo Garofolo cui è stato devo-
luto l’intero incasso derivante dal Concerto della 
FVG Mitteleuropa Orchestra organizzato nel Duo-
mo di Lignano.
Riportiamo di seguito una sintesi della relazione 
fornitaci dal prof. Tamaro.
Il successo ottenuto nella cura dei tumori pe-
diatrici è considerato un vero "miracolo medico" 
perchè attualmente riusciamo a guarire più del 
75 % di questi bambini; nonostante ciò il tumore 
pediatrico rimane la prima causa di morte nell’in-
fanzia.
I principali aspetti emergenti sono, a mio avvi-
so, l’aumento dell’incidenza dei tumori infantili, 
l’aumento delle guarigioni, la diminuzione delle 
tossicità acute e di quelle croniche, a distanza di 
tempo.
L’aumento dell’incidenza è stato notato princi-
palmente nei paesi occidentali (ricerca SEER in 
Usa; ricerca AIRTUM in Italia, esperienza del Re-
gistro dei tumori della provincia di Trieste); esso 
è modesto pari all’1-2% all’anno; in alcuni casi è 
in parte legato al miglioramento delle possibilità 

diagnostiche.
La causa di tale aumento non è nota ,così come 
nella maggior parte dei casi non conosciamo la 
causa dell’insorgenza di questi tumori: in meno 
del 5% la causa può essere genetica (retinobla-
stomi bilaterali, alcuni tumori di Wilms e neuro-
blastomi); talora si riscontra una predisposizione 
genetica (sindrome di Li-Fraumeni, neurofibro-
matosi, sclerosi tuberosa, altre); nell’infanzia 
cause ambientali sono meno implicate rispetto 
all’adulto (sicuramente le radiazioni ionizzante e 
i raggi ultravioletti, molto meno probabili i campi 
elettromagnetici); un certo rilievo hanno le infe-
zioni virali da EBV,da HIV, da HBV-HCV e da HPV. 
Stimolante è stata  la dimostrazione di una ori-
gine prenatale della leucemia linfoblastica acuta 
mediante il riscontro alla nascita di particolari al-
terazioni molecolari (non sufficienti però da sole 
a dare origine alla malattia).
L’aumento della sopravvivenza è stato insperabi-
le: prima del ’70 le guarigioni arrivavano a meno 
del 30 % e si cercavano di ottenere ad ogni costo, 
oggi sono maggiori del 75% e vengono ottenute 
al minor costo cioè con il minor danno possibile; 
la mortalità si è dimezzata.
Nella leucemia linfoblastica acuta la guarigione 
arriva all’85%, nei linfomi di Hodgkin e non H. 
all’87%, nel t.di Wilms 85% (dati AIEOP); ma anche 
la leucemia mieloide acuta e il neuroblastoma in 
stadio avanzato oggi possono guarire nel 50% dei 
casi.
Il merito di ciò è legato alla centralizzazione dei 
casi o meglio dei materiali biologici; alla unifor-
mità dei trattamenti ( AIEOP in Italia, COG in Usa, 
SIOP nei paesi sottosviluppati) e anche all’aiuto 
delle associazioni dei genitori ( AGMEN e associa-
zione Luca nel Friuli Venezia Giulia).
E’ migliorato l’approccio diagnostico, sono mi-
gliorate le terapie combinate (chirurgia, radiote-
rapia e chemioterapia), sono notevolmente mi-
gliorate le terapie di supporto.
Pur nell’aumento della aggressività terapeutica 
la tossicità acuta è almeno in parte diminuita per 
esempio mediante l’uso della profilassi antibio-
tica in corso di neutropenia severa, mediante la 
profilassi antifungina e anti la pneumocisti jirove-
ci; la qualità di vita è migliorata per l’uso di far-
maci efficaci contro il vomito e contro il dolore. 
Pratiche dolorose quali il prelievo del midollo, la 
biopsia ossea o la puntura lombare vengono or-
mai sempre fatte in sedazione.

Il prof. Paolo 
Tamaro riceve il 
guidoncino del club 
dal presidente 
Gian Carlo Ridolfo.



Il successo ottenuto nella cura dei tumori 
pediatrici: "Un vero miracolo"

Associazione Fabiola O.N.L.U.S. "Cjase dai Fruz" a 
Gradiscutta di Varmo "Vita sociale, Vita Speciale"
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Alcuni danni da chemioterapici possono in parte 
essere evitati: la cistite emorragica da ciclofosfa-
mide, la cardiopatia da antracicline, la sordità da 
cisplatino.
Stiamo cercando di diminuire pure la tossicità 
cronica con la diminuzione (quando è possibile) 
dell’uso della radioterapia. Essa è stata abolita 
nella profilassi della meningosi leucemica (ciò 
evita l’insorgenza del meningioma e di danni en-
docrinologici), si cerca di abolirla nei tumori ce-
rebrali nei bambini sotto i tre anni e di diminuirla 
il più possibile nei linfomi di Hodgkin per evitare 
l’insorgenza di secondi tumori.
Importante è infine tener presente che i nostri 
bambini guariti da tumore diventano grandi e 
devono essere seguiti probabilmente per tutta la 

vita per scoprire eventuali effetti collaterali gravi 
legati ai trattamenti fatti; abbiamo già parlato dei 
secondi tumori, ma dobbiamo valutare anche 
eventuali danni cardiaci, neurologici, endocrino-
logici, polmonari tenendo sempre presente che 
la peggior complicanza tardiva è la ricaduta della 
malattia.
Il bambino  guarito da tumore dovrà essere affi-
dato al medico di medicina generale che dovrà 
mantenere però un contatto col pediatra oncolo-
go. Quest’ultimo con molta fatica dovrà separarsi 
dal suo piccolo paziente, rimanendo sempre di-
sponibile per qualsiasi problema , anche per gli 
eventi lieti.”
Un grazie per la sua relazione e un meritato ap-
plauso hanno concluso l’interessante serata.

Martedì 14 maggio 2013 si è svolta a 
Gradiscutta di Varmo, nel corso di una ri-
unione interclub presso il Ristorante “Da 
Toni”,  la cerimonia di consegna di un immo-
bile, la ex casa canonica, ristrutturata grazie 
anche al contributo dei RC Codroipo-Villa 
Manin, Lignano Sabbiadoro-Tagliamento, 
Aquileia-Cervignano-Palma-nova e San Vito 
al Tagliamento e della ONLUS del nostro 
Distretto e destinata ad accogliere 6 ragazzi 
disabili del Codroipese, dando quindi soste-
gno alle loro famiglie.
A rappresentare il nostro club il presidente 
Gian Carlo Ridolfo, nella foto, insieme  da si-
nistra a destra, a Davide Zanin in rappresen-
tanza del presidente Blaseotto di San Vito al 
Tagliamento, a Luigino Murello, presidente 
del RC Codroipo-Villa Manin, a Carlo Teghil, 
presidente della ONLUS Fabiola  e respon-
sabile della Cjase dai Fruz, e alla signora  
Tania Andrioli presidente del RC Aquileia-
Cervignano-Palmanova.
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Fonti energetiche rinnovabili: impianto a biomasse 
della Zignago Power di Fossalta di Portogruaro

Nella riunione di caminetto n. 1973 del 
6 maggio 2013, il nostro socio Enrico 
Cottignoli ha presentato l’ing. Alessandro 
Casula (nella foto), relatore della serata. 
Laureato all’Università di Padova in 
ingegneria chimica, ha conseguito  presso 
quella Università il dottorato di ricerca 
sempre in ingegneria chimica sull’utilizzo 
energetico delle biomasse e, presso la SDA 
Bocconi di Milano, il master in Business 
Administration. Attualmente è professore 
a contratto del Politecnico di Milano e 
titolare del corso di gestione ambientale 
d’impresa e delle energie rinnovabili. Svolge 
inoltre attività di consulenza e formazione 
per conto di imprese private e pubbliche 
amministrazioni. Forte di questo bagaglio 
accademico-professionale l’ing. Casula 
ha intrattenuto i numerosi presenti con 
la relazione di cui si fornisce di seguito 
una breve sintesi. Le attività dell’uomo 
richiedono necessariamente di utilizzare 
energia elettrica, termica e meccanica. 
Questa energia viene fornita principalmente 
attraverso l’impiego di combustibili fossili 
quali il petrolio, il carbone e il gas naturale. La 
crescita economica esponenziale del secolo 
scorso ha comportato un uso intensivo dei 
combustibili fossili da parte dell’uomo, una 
cui conseguenza è stata quella di dar luogo 
ad una considerevole emissione di anidride 
carbonica nell’atmosfera. Questa emissione 

ha via via comportato un incremento delle 
concentrazioni di anidride carbonica negli 
strati alti dell’atmosfera terrestre che ha 
avuto come conseguenza un proporzionale 
incremento del cosiddetto effetto serra 
e che ha comportato e che tuttora sta 
comportando un globale cambiamento 
climatico. Gli effetti di questi cambiamenti 
climatici sono in parte noti (innalzamento 
delle temperature, scioglimento dei 
ghiacciai, estremizzazione delle variabilità 
stagionali, fenomeni atmosferici di forte 
intensità) nelle loro conseguenze immediate 
ma con molte incognite su quanto possa 
veramente succedere un domani (es. 
innalzamento dei mari, nuova era glaciale). 
Gli interventi che l’uomo può mettere in 
atto per contrastare questa tendenza in 
primo luogo sono quelli del minor consumo 
in generale, del risparmio energetico e del 
miglior uso dell’energia attraverso l’efficienza 
energetica. AI netto di questi interventi 
primari una considerevole disponibilità di 
energia può derivare dalle fonti energetiche 
rinnovabili che possono nel breve termine 
(entro il 2020) arrivare a coprire il 20% del 
fabbisogno ma che politiche ambientali 
più lungimiranti indicano di arrivare al 
50% entro il 2050. Le fonti energetiche 
rinnovabili non danno luogo ad emissioni 
di anidride carbonica (o arrivano ad avere 
un bilancio quasi nullo), evitano l’impiego 
di combustibili fossili per la maggior parte 
d’importazione estera (almeno per quanto 
riguarda l’Italia) e consentono di ottenere una 
distribuzione più capillare e meno invasiva 
di energia evitando l’impiego di nuove 
grandi centrali termoelettriche e comunque 
facendo dismettere quelle esistenti più 
obsolete. Tra le fonti energetiche rinnovabili 
si annoverano in particolare le biomasse 
che in Italia hanno trovato applicazione 
in particolare attraverso la realizzazione 
di piccoli impianti termoelettrici (a ciclo 
rankine a vapore o a fluido organico) e 
di impianti biogas. Ad oggi si contano in 

segue a pag. 17
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Premio “Giovani professionisti e imprenditori”
I “nautociclisti” da Lignano a Marano attraverso lo Stella
Una idea originale e del tutto innovativa 
quella proposta dal C.L.C. Nico Pavan, legale 
rappresentante della società Santa Maria, 
armatrice della motonave Santa Maria e del 
motoscafo Pinta. 
Non più e non soltanto una escursione 
lungo il fiume Stella ma un itinerario misto 
di navigazione da Lignano a Precenicco 
attraverso la Riserva Naturale delle foci del 
fiume Stella per poi raggiungere in bicicletta 
Marano Lagunare.
Il nostro club, sempre nel corso del caminetto 
del 6 maggio u.s., e nell’ambito del Premio 
“Giovani Professionisti e Imprenditori”, che 
attribuisce un riconoscimento annuale 
simbolico e rappresentativo a quanti si 
siano distinti nel campo dell’innovazione, ha 
ritenuto di assegnare il premio 2013 a Nico 
Pavan,  autore del progetto “innovativo”  
Boat&Bike (Barca&Bici). L’iniziativa  prevede 

di collegare paesi di cultura marinara 
con borghi e territori rurali per far 
riscoprire al “nautociclista” le antiche vie di 
comunicazione e ammirare tutti gli ambienti 
magici della Riviera Friulana (Lignano – 
Fiume Stella – Marano - Lignano e Grado – 
Aquileia – Cervignano  “fra acque e storia”.

Italia circa 1500 impianti esistenti per una 
potenza complessiva di 3000 MW elettrici 
(a riprova del fatto che comunque trattasi 
di impianti di piccola taglia distribuiti sul 
territorio). Tra gli impianti a biomasse di 
maggior spicco si colloca quello di Fossalta 
di Portogruaro (VE) della Zignago Power, 
esclusivamente alimentato a biomasse 
vergine e caratterizzato dall’impiego della 
tecnologia di combustione con sistema in 
sospensione (spreader stoker), annoverata 
dai BREF Comunitari (documenti tecnici 
dell’Unione Europea) tra le migliori tecniche 
disponibili relativamente alla prevenzione 
e al controllo integrato dell’inquinamento. 
L’impianto si distingue per le elevate 
prestazioni energetiche e ambientali che 
vengono garantite e verificate in particolare 
attraverso un sistema di monitoraggio in 
continuo delle emissioni in atmosfera. La 
compatibilità ambientale dell’impianto 
rispetto al territorio circostante è stata 

verificata dagli Enti competenti in sede 
di istruttoria preliminarmente al rilascio 
dell’autorizzazione. Inoltre, nell’ambito di un 
protocollo di indagine siglato tra Comune 
di Fossalta di Portogruaro, ARPA Veneto 
Dipartimento di Venezia e Zignago Power, 
si è disposto un monitoraggio ambientale 
ante e post operam che ha riguardato in 
particolare i microinquinanti organici e le 
nanopolveri. I risultati del monitoraggio 
ambientale (documentazione disponibile 
sul sito internet del Comune di Fossalta di 
Portogruaro) hanno evidenziato una buona 
qualità dell’aria di Fossalta di Portogruaro 
per tutti i parametri monitorati e soprattutto 
hanno evidenziato che la presenza 
dell’impianto a biomasse non ha avuto 
alcun effetto di peggioramento sullo stato di 
qualità dell’aria. 
Al termine della interessante relazione è 
stato rivolto all’ing. Casula un meritato 
applauso.

continua da pag. 16

Il Cap. di 
Lungo Corso

Nico Pavan con il 
presidente del club 
Gian Carlo Ridolfo
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Una goccia, due gocce... un mare per i 
bambini di Zlín. Service internazionale
Anche quest’anno il nostro club ha 
organizzato il service  “Una goccia,due 

gocce…un mare per i bambini di Zlín”.  Hanno 
collaborato alla sua realizzazione i Rotary 
Club: Lignano Sabbiadoro-Tagliamento, Zlín 
”(Rep. Ceca), Codroipo Villa Manin, Mirandola 
e Cavala West (Grecia). Grazie al comune 

contributo ed a quello del Distretto 2060  
diciassette  bimbi del Deztke Zentrum di 
Zlín (Cechia) ed i loro sedici accompagnatori 
sono riusciti a trascorrere una settimana al 
mare a Lignano Sabbiadoro.
Venerdì  31 maggio ci siamo ritrovati tutti 
insieme per una conviviale con i nostri ospiti, 
alla presenza del Presidente Incoming del RC 
Zlín, Martina Dlabajova  e di altri numerosi 
soci  del loro Club intervenuti a rafforzare 
l’internazionalità del service.

Presente anche il  Governatore del Distretto 
2060 Alessandro Perolo che ha ribadito 
l’importanza di questa iniziativa promossa 
dal RC Lignano Sabbiadoro-Tagliamento,  
sottolineando che oltre  allo scopo 
altamente umanitario l’iniziativa si qualifica 
per  la  composizione internazionale  dei 
club partecipanti appartenenti a tre nazioni 
e quattro Distretti Rotary.
Anche se le condizioni del  tempo nella 
settimana di loro permanenza non sono 
state delle migliori,  il gruppo dei bimbi e 
i loro accompagnatori sono riusciti,  oltre 
che a svolgere il loro corso didattico - 
educativo,   a trascorrere un breve periodo di 
divertimento ed a creare quell’armonia che 
riuscirà sicuramente  a  far nascere  un sorriso 
a tutti i bambini  del Deztke Zentrum  anche 
durante il prossimo futuro inverno.
Il RC Lignano Sabbiadoro-Tagliamento ha 
ringraziato la Commissione Distrettuale 
ed il Governatore Alessandro Perolo per il 
tangibile supporto economico  erogato a 
sostegno del progetto. Un ringraziamento 
anche a tutti i Club e ai relativi Presidenti:  
Čestmír Vančura, presidente del RC Zlín, 
Fotiadou Kyriakoula, presidente del 
RC Cavala West (Grecia), Carlo Longhi 
presidente RC Mirandola e Luigino Murello 
presidente del RC Codroipo Villa Manin, che 
a suo tempo hanno voluto condividere con il 
RC Lignano Sabbiadoro Tagliamento questa 
iniziativa di indiscusso valore rotariano.
			   Gian Carlo Ridolfo

Da destra a sinistra:
il Governatore 
Alessandro Perolo, 
il Presidente del 
RC Codroipo-Villa 
Manin, Luigino 
Murello, Gian Carlo 
Ridolfo, l'Incoming 
President del RC 
di Zlín, Martina 
Dlabajova e il 
Prefetto del club 
Bruno Tamburlini.

Alcuni piccoli ospiti  
in una simpatica 
esibizione.

Da sinistra: Carlo 
Longhi, Presidente 
RC  di Mirandola, 
Roberto Morini, 
Past President 
e Gian Carlo 
Ridolfo durante 
il Congresso 
Distrettuale.
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L'attività investigativa, convergenza operativa tra l'indagine 
tecnico scientifica e l'investigazione tradizionale
Questo il tema affrontato nella riunione di ca-
minetto n.1978 del 10 giugno 2013 dal cap. 
Fabio Pasquariello, Comandante del Nucleo 
Investigativo presso il Comando  Provinciale 
dei Carabinieri di Udine. Un tema affascinan-
te e attuale che ha visto la partecipazione di 
numerosi soci e rappresentanti dell’Arma fra 
cui il cap. Umberto Carpin, Comandante la 
Compagnia Carabinieri di Latisana, il m.llo 
Fabio Rinaldi, Comandante del Reparto 
Operativo della Compagnia CC di Latisana, 
il m.llo Nereo Loise, Comandante la Stazione 
CC di Lignano, il carabiniere Claudia 
Bianchini. Ospite del socio Enea Fabris anche 
il m.llo Marino Marinello, già Comandante la 
Stazione CC di Lignano. Presentato dal pre-
sidente Gian Carlo Ridolfo,  il relatore si è 
soffermato sulla distinzione tra investigazio-
ni tradizionali ed investigazioni scientifiche, 
anche alla luce del recente duplice delitto di 
Lignano. A prima vista potrebbe sembrare 
che i due metodi siano da considerare come 
alternativi: non è così. E’ pur vero che le in-
dagini scientifiche hanno arricchito i siste-

mi investigativi tradizionali, ma è pacifico e 
consolidato che quest’ultimi rappresentano 
la base stessa dell’investigazione. I due siste-
mi, afferma il re-
latore, non sono 
alternativi. Le 
indagini scienti-
fiche, conclude il 
relatore, sono un 
valido e impor-
tante aiuto all’at-
tività tradizionale 
per cui è ormai 
un dato acquisito 
che l’attività inve-
stigativa nel suo 
insieme si fonda 
su un approccio interdisciplinare capace di 
coniugare e integrare prova scientifica e in-
dagine tradizionale. Numerose le domande 
e altrettanto puntuali le risposte fornite dal 
cap. Pasquariello cui alla fine è stato rivolto 
un caloroso applauso. (cav)

Nuova onorificenza a Paolo Petiziol nostro socio onorario
Il Ministro degli Esteri e vice-premier Karel Schwarzenberg ha conferito a Paolo Petiziol, Console 
Onorario della Repubblica Ceca, il premio Jan Masaryk Gratias Agit. L’ambito riconoscimento del 
Governo ceco, istituito nel 1997, viene assegnato annualmente a una decina di personalità scelte in 
tutto il mondo che si siano concretamente distinte nel promuovere l’immagine internazionale della 

Repubblica Ceca, l’amicizia e la collaborazione fra le nazioni del mondo. 
Un apprezzamento che conferma le capacità diplomatiche di Paolo 
Petiziol che, oltre ad essere dal 1995 console della Repubblica Ceca, 
è stato onorato con più di una decina di onorificenze di Paesi esteri. La 
cerimonia è stata anche un’opportunità straordinaria di incontri e colloqui, 
in particolare sui temi della nuova politica regionale, della cooperazione 
nel settore turistico e del rilancio delle relazioni economiche e culturali 
tra Friuli Venezia Giulia e Repubblica Ceca. Ma si è parlato anche della 
terza corsia della A4 e dei problemi infrastrutturali  ferroviari e portuali 
in un’ottica di corridoio paneuropeo adriatico-baltico. All’amico Paolo 
Petiziol i più vivi rallegramenti da parte di tutto il club. 

Il Cap. Fabio 
Pasquariello 

riceve dal 
presidente Gian 

Carlo Ridolfo il 
libro "Frammenti 

di storia" del 
nostro socio Enea 

Fabris
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Il mercato turistico come opportunità per 
la ripartenza dell'economia italiana
Maurizio Fabiani, titolare del Gruppo Immo-
biliare “Ideacitta’” con sei agenzie operanti 
a  Lignano, Udine, Pordenone, Codroipo, 
San Vito al Tagliamento e Latisana, è stato 
il relatore nella riunione di caminetto del 3 
giugno 2013. Di seguito trascriviamo una 
sintesi della sua relazione. “Il mercato im-

mobiliare italiano attualmente rappresenta 
il 17,5% del P.I.L. ed insieme al mercato tu-
ristico ricettivo si arriva al 30 % del P.I.L. Ecco 
quindi che le opportunità di valorizzazione 
del nostro territorio domestico sono enor-
mi! Renzo Piano dice: “Su un piccolo pianeta 
dove tutto è già stato scoperto, progettare è 
ancora una delle più grandi avventure possi-
bili”. Non ci dobbiamo dimenticare che non 
stiamo attraversando un momento di crisi, 
ma di cambiamento dove la causa di questa 
incertezza globale è derivata esclusivamen-
te dalla crisi del mercato finanziario e dove 
la cartolarizzazione dei mutui ha strumen-
talizzato il mercato immobiliare. Il cambia-
mento deve prevedere una ripartenza ba-
sata su un’etica professionale finanziaria e 
aziendale. Parlare di ospitalità può apparire 
un mestiere semplice: accogliere e servire i 
clienti nella migliore maniera possibile per 
fare in modo che ritornino ospiti delle nostre 
strutture. In realtà parliamo di finanza, di im-
mobiliare, di distribuzione, di risorse umane, 

di attrattività dei territori, di fiscalità, di capa-
cità competitiva del sistema delle imprese... 
In un mondo totalmente globalizzato dal 
web e dal crollo delle barriere di prezzo sugli 
spostamenti inimmaginabile fino a 15 anni 
fa, tutti devono affrontare il cambiamento, 
in un mercato mondiale in continua crescita 
dove la competitività dell’Italia e delle nostre 
imprese va ritrovata rapidamente. Il livello 
qualitativo dell’immobile può essere d’aiuto 
all’attrattività turistica soprattutto dovendo 
prepararci ad una clientela internazionale. Il 
mercato immobiliare ricettivo italiano è de-
stinato a consolidarsi con la cancellazione 
delle piccole strutture alberghiere familiari 
verso prodotti più efficienti che, con gestioni 
manageriali, offrano servizi rispondenti alle 
attuali richieste di mercato. Per tornare ad 
essere competitivo, il mercato immobilia-
re ricettivo necessita di investimenti verso 
prodotti moderni che permettano al pub-
blico soprattutto straniero di ritrovare, uni-
tamente alla varietà delle combinazioni na-
turali, culturali e climatiche tipiche italiane, 
gli standard internazionali richiesti a prezzi 
estremamente competitivi. Si parla spesso di 
allungamento della stagionalità ma per non 
rimanere condizionati dalla sola meteorolo-
gia, si incomincia a parlare concretamente di 
appartamenti con servizi alberghieri. Il turi-
smo è una componente strategica dell’eco-
nomia italiana. Ad oggi l’impatto del settore 
sul P.I.L. si attesta oltre il 9% con un impegno 
occupazionale che sfiora il 10%, mentre a 
livello internazionale l’industria turistica evi-
denzia una crescita costante e proiezioni fa-
vorevoli anche per i prossimi 10 anni. L’Italia 
si mantiene ai primi posti in termini di attrat-
tività della destinazione anche su quei nuovi 
mercati da cui si attendono i maggiori flus-
si nei prossimi anni. L’Italia gode di grande 
popolarità grazie ad un patrimonio culturale 
artistico unico al mondo. Tuttavia l’offerta al-
berghiera italiana con le sue 34.000 strutture 
si è sviluppata in maniera frammentata con 
un numero elevato di hotel indipendenti, di 

Maurizio Fabiani 
riceve il guidoncino 
del club dal 
presidente Gian 
Carlo Ridolfo.
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Affrontare il cambiamento con prodotti più 
efficienti e con gestioni manageriali
piccole dimensioni, ormai datati e non alli-
neati ai moderni livelli di qualità e pertanto 
oggi poco competitivi nel mercato globale. 
Una prospettiva emergente è lo sviluppo del 
franchising degli hotel indipendenti per il bi-
sogno di aumentare la propria visibilità com-
merciale in particolare rispetto alla clientela 
internazionale. Questa dinamica li spingerà 
a ricercare l’affiliazione in franchising con 
marchi forti  e consolidati. L’affiliazione per-
metterà agli albergatori indipendenti di mi-
gliorare le proprie strutture, allineandole a 
livelli di qualità internazionale e di beneficia-
re di un supporto vendite a livello mondiale.
Il carico fiscale divenuto ormai insostenibi-
le per le aziende alberghiere (le più colpite 
come categoria dall’introduzione dell’IMU) 
dovrà essere rivisto per il rilancio del settore 
accanto ad un processo di semplificazione 
per liberare nuove energie d’impresa. Sono 
inoltre da prendere in considerazione gli 
adeguamenti infrastrutturali, gli sviluppi dei 
collegamenti da e per i paesi Bric (Brasile, 
Russia, India e Cina), le difficoltà nel rilascio 
dei visti, le iniziative di sostegno alla desta-
gionalizzazione, la formazione, così come il 
recupero e la conservazione del patrimonio 

artistico, architettonico e culturale e la va-
lorizzazione dei percorsi enogastronomici 
legati al territorio. In tema di promozione è 
necessario capitalizzare le risorse che oggi 
vengono disperse in mille rivoli diversi.
Il futuro è da vedere con elevate potenzia-
lità ma con la necessità di sostanziali cam-
biamenti. Il turismo italiano vale quasi 120 
miliardi di euro. Abbiamo 45 siti Patrimonio 
dell’Umanità tutelati dall’ Unesco, quasi 500 
riserve naturali, oltre 4.000 musei e siti arche-
ologici, oltre 7.000 stabilimenti balneari, 200 
parchi a tema, 400 centri termali, altrettanti 
campi da golf, oltre 2.000 impianti di risalita 
e 150.000 posti barca. In ambito immobiliare 
l’attenzione va posta in particolare sul setto-
re ricettivo che, pur vantando molte inegua-
gliabili eccellenze, nella stragrande maggio-
ranza dei casi è rappresentato da alberghi 
per lo più vetusti che anche se ristrutturati, 
capita che siano “vecchi dentro”, nei concetti 
più che nelle forme. Mi piace concludere con 
una frase a sostegno del cambiamento. “ La 
vita è l’arte dell’incontro”. Molte le domande 
al relatore cui alla fine è stato rivolto un lun-
go applauso.

Il Rotary: un’idea, un sogno di pace, la realtà nel servizio

1.230.551 soci

   338.836 soci

   215.924 soci

Cifre del Rotary

34.404 rotary club

14.732 interact club

  9.388 rotaract club
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Cambio del martello, passaggio delle consegne 
da Gian Carlo Ridolfo a Marta Acco
Numerosi i soci, gran parte accompagnati 
dalle consorti, alla tradizionale  conviviale del 
“Cambio del Martello” di lunedì 24 giugno. 
Fra gli ospiti anche  Jannine Dunkenműller, 
una giovane ragazza austriaca accompagnata 
dalla famiglia e che, come persona disabile, 
il nostro Club ospita per un breve periodo di 
vacanza al mare in collaborazione con il R.C. 
Kitzbühel e grazie anche  alla disponibilità 
della famiglia Andretta. Il presidente apre la 
serata conferendo al Past President Luigi Tomat 
(come riferiamo in altra parte del notiziario) una 
Paul Harris Fellow, per la costante e preziosa 
collaborazione nei riguardi del Club e per gli alti 
valori rotariani da lui espressi. Ridolfo ricorda 

le tematiche e gli indirizzi programmatici del 
Governatore Alessandro Perolo rivolti all’inizio 
dell’anno rotariano ai club le cui iniziative sono 
da ritenersi fautrici di Pace nel mondo. Proprio 
su questo tema Ridolfo ricorda le iniziative 
dell’annata da lui presieduta  evidenziando 
come i nostri  Club possano sostenere i valori e 
i diritti fondamentali dell’uomo, affiancando e 
collaborando con le istituzioni locali. Elenca fra 
l’altro le iniziative rivolte al mondo dei giovani, 
anche grazie alla concreta collaborazione del 

Rotaract presieduto da Alberto 
Petris. Il presidente pone l’accento  
inoltre sul forte legame che si è 
consolidato con gli amici del RC 
Kitzbühel grazie alle rispettive 
visite svolte nel corso dell’anno, 
auspicando che la collaborazione, 
che dura da trent’anni, possa 
continuare nel tempo.

Il presidente uscente ha quindi ringraziato 
il proprio Consiglio Direttivo e  tutti i soci 
del Club per l’appoggio ricevuto nel corso 
dell’annata che ha consentito di portare a 
termine i numerosi service organizzati nel 
corso dell’anno. La serata è proseguita con la 
cena conviviale con, al momento del dolce, 
una piacevole sorpresa. Il presidente infatti, 
mentre il figlio Pierfrancesco al pianoforte 
intonava un “Happy Birthday”, ha porto gli 
auguri alla consorte Beatrice che festeggiava 
il suo compleanno proprio in concomitanza 
con  l’istituzionale serata rotariana. Alla fine 
la Presidente Incoming, Marta Acco, ha preso 
la parola e  presentato sinteticamente il 
suo programma, anticipando la volontà di 
continuare secondo le linee programmatiche 
e consolidate del Club  e preannunciando 
il desiderio di promuovere più di qualche 
viaggio sociale per favorire le relazioni di 

amicizia fra i soci. Alla conclusione il presidente 
in carica ha passato ufficialmente le consegne 
appuntando la sua spilla presidenziale a Marta 
Acco, prima donna nella storia del nostro Club 
a ricoprire l’importante carica. 

Marta Acco e Gian 
Carlo Ridolfo con a 
fianco l'Assistente 
del Governatore 
Stefano Puglisi 
Allegra

Nella foto a destra 
il pianista in erba 
Pierfrancesco.

Nella foto sotto 
Gian Carlo Ridolfo 
con la graziosa 
consorte Beatrice
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Documentario sulla visita degli amici di Kitzbühel
Presentazione dell’ultimo libro del socio Enea Fabris
Lunedì 17 giugno due dei nostri soci: Bruno 
Tamburlini ed Enea Fabris sono stati i 
protagonisti dell’ultima serata di caminetto 
della presidenza di Gian Carlo Ridoffo. 
Il via è stato dato da Tamburlini che ha 
presentato un “documentario” di foto 
realizzate durante la visita degli amici del club 
di Kitzbühel, foto realizzate da Maria Libardi 
Tamburlini durante l’incontro conviviale alla 
Terrazza a Mare e nel corso della gita in laguna 
ed Aquileia. Un bel documentario di circa 
mezz’ora che testimonia la piacevole visita 
degli amici del club contatto. 
Ha preso poi la parola il socio Enea Fabris il 
quale ha descritto il suo ultimo libro: 
"LIGNANO - appunti di storia". Fabris ha 
illustrato la genesi di questi undici capitoli 
che raggruppano una preziosa testimonianza 
della vita di Lignano, dalla sua nascita ai tempi 
nostri. Fabris in questa sua opera ha raccolto in 
maniera molto sintetica i fatti più interessanti 
accaduti dal 1903 fino a pochi mesi addietro. Il 
libro è ricco di date storiche e dati interessanti, 
come le presenze turistiche dal 1935 fino 
all’ottobre scorso. Riporta tutti i sindaci dalla 
nascita del Comune fino ad oggi con indicato  il 
periodo di durata in carica, i segretari comunali 
e via dicendo. Analoga cosa l ‘ha fatta per 
l’Azienda di soggiorno partendo sempre dalla 
sua nascita nel 1935. Cita commissari, podestà, 
presidenti, insomma si possono trovare 
un’infinità di dati molto utili un domani per chi 
volesse scrivere la storia di Lignano. 

Nel capitolo dedicato al Comune, oltre ai 
sindaci, segretari ecc. riporta il numero 
degli abitanti nei vari censimenti, elettori, 
popolazione scolastica, superficie territoriale 
della penisola. Parla degli impianti sportivi 
presenti nel territorio: campo di golf, 
bocciodromo, campo sportivo, campo da tiro 
a volo, palestre e così via. 
Un capitolo dettagliato lo ha realizzato sull 
‘Efa - Ge.Tur., del quale cita il fondatore fino alle 
ultime vicissitudini. Un capitolo lo dedica alla 
nautica da diporto visto che Lignano, con oltre 
5 mila posti barca, è considerata la località con 
il maggior concentramento della nautica da 
diporto di tutto il Mediterraneo. Ha riportato 
pure un itinerario turistico religioso alla 
scoperta di antiche chiese nel comprensorio. 
Chiude con una specie di amarcord fotografico 
di vecchie cartoline fino alle splendide vedute 
a colori dei nostri tempi. La piacevole serata si è 
conclusa con una simpatica bicchierata. 

Il trio Fabris, Ridoflo 
e Tamburlini. Una 

stretta di mani a 
suggellare amicizia 

e simpatia



pagina

24

ROTARACT 
Lignano Sabbiadoro-Tagliamento 

SOCI DEL RAC DI KLAGENFURT OSPITI A LIGNANO
Il RAC Lignano ha avuto come ospiti per le giornate del 26-27-28 aprile 2013 quattro membri del 
Club di Klagenfurt in onore del nostro gemellaggio. 
Nella foto lo scambio di gagliardetto con il presidente del Club ospite Sebastian Adami.

Da sinitra a destra: 
Melanie, Cristoph 
(past president), 
Ubertus, Sebastian 
Adami, Alberto 
Petris, Marco 
Andretta

UN NUOVO SOCIO
Domenica 19 maggio 2013 Stefano Del Fabbro, 
nato nel 1990, residente a  Latisana è entrato a far 
parte come socio del RAC Lignano.

LIGNANO IN FIORE 2013
MILLE PALLONCINI PER I PICCOLI 
VISITATORI
Sempre nel mese di aprile 2013 il RAC di Lignano ha 
donato 1000 palloncini per supportare la manifestazione 
di Lignano in fiore la quale a sua volta ne ha fatto dono ai 
bambini presenti all’evento.
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Numerose iniziative di carattere 
socio-umanitario

Addio Remigio, signore di vita
(En.Fa.) Il Rotary di Lignano ha perso un grande amico. Il 25 aprile scorso Remigio D’Andreis ci ha 
lasciati in gran silenzio. Si è serenamente spento in una stanza dell’ospedale di Latisana. Questa 

volta non ce l’ha fatta a sconfiggere il male che lo aveva colpito. E’ 
stato un “capitano coraggioso” sia nelle scelte imprenditoriali, sia 
nel governare le grandi svolte dell’esistenza. Una grande azienda 
la sua che dà lavoro a parecchie maestranze. Remigio era una 
persona conosciuta, stimata ed apprezzata per la grande serietà 
nell’operare, non soltanto in Friuli, ma oltre i confini della terra 
d’origine. Originario di Belgrado di Varmo, da parecchi anni si era 
trasferito alle Crosere di Latisana dove aveva dato vita ad un grande 
vivaio, ma ha voluto che le sue spoglie riposassero nel cimitero del 
paese natio. Nell’anno 1993-1994 è stato presidente del nostro 
club quando ancora eravamo assieme agli amici di Codroipo e 
quando si decise di dividere il club non esitò a rimanere con gli 
amici di Lignano. Spesso raccontava i viaggi di piacere che faceva 
con la moglie Licia. Se n’è andato silenziosamente lasciando nel 
dolore la sua adorata Licia, i figli Giandavide e Gabriele, le nuore 
Federica e Livia e la sua tanto amata nipote Vittoria.
A Licia e a tutti i famigliari le più sentite condoglianze.

VENDITA AZALEE PER L’A.I.R.C.
Il Rotaract Club Lignano Sabbiadoro-Tagliamento in data 12  maggio 2013 ha allestito il banchetto 
per la vendita delle azalee A.I.R.C. in piazza San Giovanni Bosco a Lignano. 
Siamo molto felici, ha affermato il presidente Alberto Petris, che le 200 azalee siano finite in  sole 
2 ore e mezza di banchetto.

Da destra a 
sinistra: Roberto, 
Camilla, Stefano, 

Anna, Cristiana, 
Alberto Petris
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PROGRAMMA DEL MESE DI SETTEMBRE 2013
Attività giovanili, Rotaract, Interact

Lunedì 2 settembre
Ore 19.00:	 CONSIGLIO DIRETTIVO presso il Ristorante “La Fattoria dei Gelsi” di Aprilia 
Ore 19.50:	 Riunione di caminetto n. 1988 presso il Ristorante “La Fattoria dei Gelsi” di Aprilia
Relatrice:	 Anna Fabbri, presidente del Rotaract Lignano Sabbiadoro-Tagliamento
Tema:	 I GIOVANI E LA FORMAZIONE

Venerdì 13 settembre (sostituisce riunione di lunedì 9 settembre)
Ore 17.00:	 VISITA ALLA MOSTRA D’ARTE DI GIORGIO CELIBERTI ALLA VILLA MANIN DI PASSARIANO

Lunedì 16 settembre
Ore 19.50:	 Riunione di caminetto n. 1989 presso il Ristorante “La Fattoria dei Gelsi” di Aprilia
Relatore:	 Prof. Avv. Gianfranco Maglio, cultore di Storia della Filosofia politica presso la Facoltà di Lettere e 		
	 Filosofia dell’Università Ca’ Foscari di Venezia
Tema:	 I DIRITTI UMANI

Martedì 24 settembre 
Ore 19.50:	 Riunione conviviale n. 1990-INTERCLUB presso RC Codroipo-Villa Manin
	 VISITA DEL GOVERNATORE DEL DISTRETTO 2060 dr. Arch. ROBERTO XAUSA

Lunedì 30 settembre
Ore 19.50:	 Riunione di caminetto n. 1991 presso il Ristorante “La Fattoria dei Gelsi” di Aprilia
 	 ASSEMBLEA ORDINARIA: ESAME ED APPROVAZIONE BILANCIO CONSUNTIVO E PREVENTIVO

PROGRAMMA del MESE di LUGLIO 2013
Azione Interna ed Azione di Pubblico Interesse

Lunedì 01 luglio
Ore 19.50:	 Riunione di caminetto n. 1981 presso il Ristorante “La Fattoria dei Gelsi” di Aprilia 
Relatrice: 	 avv. MARTA ACCO - PRESIDENTE 
Tema: 	 PRESENTAZIONE PROGRAMMA 1° TRIMESTRE 2013-14 E COMUNICAZIONI

Lunedì 08 luglio
Ore 19.50:	 Riunione di caminetto n. 1982 presso il Ristorante “La Fattoria dei Gelsi” di Aprilia 
Relatore:	 dott. MARCO SICURO – Studioso di storia medievale
Tema: 	 IL POTERE TEMPORALE DEI PATRIARCHI DI VENEZIA

Lunedì 15 luglio
Ore 19.50: 	Riunione di caminetto n. 1983 presso il Ristorante “La Fattoria dei Gelsi” di Aprilia
Relatrice: 	 La socia dott. ELISA PADOVANI
Tema: 	 SPUNTI DI VIAGGIO

Sabato 20 luglio (sostituisce riunione di lunedì 22 luglio)
Ore 19.30:	 Riunione di interclub n. 1984 RC Aquileia-Cervignano-Palmanova presso l’Hotel Patriarchi di Aquileia
Ore 19.50:	 Presentazione opera e buffet
Ore 21.00:	 Rappresentazione dell’opera lirica “ATTILA” di Giuseppe Verdi

Lunedì 29 luglio
Ore 19.50:	 Riunione di caminetto n. 1985 presso il Ristorante “La Fattoria dei Gelsi” di Aprilia 
Relatore:	 Il socio dott. Stefano Puglisi
Tema:	 INFORMAZIONE ROTARIANA

PROGRAMMA DEL MESE DI AGOSTO 2013
Espansione e Sviluppo dell’Effettivo

Lunedì 05 agosto 
Ore 19.50:	 Riunione di caminetto n. 1986 presso il Ristorante “La Fattoria dei Gelsi” di Aprilia 
Relatore:	 Il socio dott. Alberto Barbagallo – presidente commissione Amministrazione
Tema:	 Presentazione del programma di commissione

Lunedì 12 -19 agosto
ANNULLATE PER FESTIVITÀ

Lunedì  26 agosto 
Ore 19.50:	 Riunione di caminetto n. 1987 presso il Ristorante “La Fattoria dei Gelsi” di Aprilia
Relatore:	 Il socio MARIO ENRICO ANDRETTA – presidente commissione Pubbliche Relazioni
Tema: 	 Presentazione del programma di commissione



Assiduità 
aprile - giugno 2013

 1 ACCO Marta

 2 ANDRETTA Mario Enrico

 3 BALDASSINI Pier Giorgio PHF

 4 BARAZZA Enzo PHF

 5 BARBAGALLO Alberto 

 6 BRESSAN Gabriele PHF

 7 BROLLO Flavio

 8 CASASOLA Walter

 9 CICUTTIN Simone

10 CLISELLI Lucio

11 COTTIGNOLI Enrico

12 CUDINI Lorenzo

13 DA RE Sergio

14 D’ANDREIS Remigio PHF

15 DEL VECCHIO Michele

16 DRIGANI Mario

17 DRIUSSO Luca

18 ESPOSITO Giuseppe PHF

19 FABRIS Enea PHF

20 FALCONE Giulio PHF

21 GALIZIO Daniele

22 KOROSSOGLOU Georgios

23 MANCARDI Diego PHF
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24 MONTRONE Giuseppe PHF

25 MONTRONE Stefano

26 MOVIO Ivano

27 NOBILE Roberto

28 padovani Elisa

29 PERSOLJA Adriano

30 PIOVESANA Paola

31 PUGLISI ALLEGRA Stefano PHF

32 QUAGLIARO Ermanno 

33 quarto Raffaele

34 RIDOLFO Giancarlo

35 ROCCO Giusi  (C)

36 SANTUZ Paolo

37 SIMEONI Antonio 

38 SIMEONI Valentino Bruno PHF

39 SINIGAGLIA Maurizio

40 TAMBURLINI Bruno

41 TOMAT Luigi

42 TONIUTTO Pier Luigi

43 TREQUADRINI Maurizio

44 VALVASON Angelo

45 VIDOTTO Carlo Alberto PHF

SOCI ONORARI:    Riccardo Caronna - PDG, Martina Dlabajova (RC Zlín), Paolo Petiziol (RC Udine)
                                     Don Angelo Fabris - Col. Marco Lant

C = Congedo 	 D = Dispensato
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